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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI SCUOLA 

 DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO 
Via Roma, 1 – CASTELL’ARQUATO (PIACENZA) –  

tel. e fax 0523/805167 
Comuni di Castell’Arquato e Alseno 

email: pcic81500r@istruzione.it – posta certificata : pcic81500r@pec@istruzione.it 
CODICE FISCALE 90008280332 

 

Castell’Arquato, 30/06/2023 

 
Alla Ditta C2 SRL  

 
Agli Atti / Albo  

   

Oggetto “Richiesta Garanzia Definitiva per TRATTATIVA DIRETTA - della fornitura di materiale informatico e 

arredi “Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 “Scuola 

4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - Ambienti di apprendimento 

innovativi”  

PROGETTO M4C1I3.2-2022-961-P-14024 

  Titolo  :  “Scuol@ttiva” 

CUP: H14D22003710006        -     CIG SIMOG : 9887264C5B 

La Dirigente Scolastica Reggente 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la contabilità Generale dello 

Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni 

ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente ” Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega  per 

il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
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VISTO l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50  “Codice dei contratti pubblici”, così come modificato 

dal Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56, recante disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 18 

aprile 2016, n. 50; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129, concernente “Regolamento concernente le Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche";  

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 

finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione 

di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla gestione 

finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178»; 

VISTO  l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 

Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA  la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – n. 4, 

del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-

legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  

VISTO  il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano Scuola 4.0», che 

costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al quale le Istituzioni scolastiche progettano e realizzano i 

nuovi ambienti didattico-educativi e relativi laboratori e al quale si fa più ampio rinvio per tutti gli aspetti connessi 

con la relativa progettazione esecutiva; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse tra le 

Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  

VISTO  in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, che prevede il finanziamento destinato a questa 

Istituzione scolastica per l’importo di € 149.032,61;  

VISTE  le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione e del merito e 

recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in 

particolare, il paragrafo 4, sezione «Spese ammissibili»; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2025; 

VISTO  il Programma Annuale 2023 è stato approvato dal Consiglio d’Istituto; 

VISTO  che nel Programma Annuale 2023 è stato inserito il progetto con codice identificativo:M4C1I3.2-2022-961-P-14024 

  dal titolo : “Scuol@ttiva”  ;  

VISTO Il decreto del Dirigente Scolastico, di assunzione in variazione al Programma Annuale 2023  del Progetto 

“Scuol@ttiva”  codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-14024  di cui Progetto PNRR Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next 

generation class - Ambienti di apprendimento innovativi ;  
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VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma  495 della  L. n. 28 

dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e  periferiche,  ivi comprese le 

scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le  convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede che «Fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le amministrazioni statali centrali e   

periferiche,   ivi compresi gli istituti e   le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni 

universitarie nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad   approvvigionarsi   attraverso   gli   accordi  quadro stipulati dalla 

Consip Spa o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa»; 

CONSIDERATO  che la fornitura non rientra in nessuna delle Convenzioni Consip S.p.A. attive, ex decreto-legge 7 maggio 

2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la 

razionalizzazione della spesa pubblica; della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013), e  della legge 28 dicembre 2015, 

n. 208, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 

2016) ;  

CONSIDERATO  che la tipologia dei materiali rientra tra quelli per i quali vige l’obbligo di approvvigionamento tramite uno 

degli strumenti messi a disposizione da Consip S.p.A. ex art. 1 comma 512 della Legge n. 208/2015; 

CONSIDERATO l’art. 1 del D.L. 76/2020 (c.d. “Decreto Semplificazioni”, convertito in legge dalla L. 120/2020) il  quale è 

intervenuto in materia di procedure relative all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto   soglia, ai fini 

dell’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale  dovuto alla pandemia da Covid-19, 

introducendo con i commi 1-4 disposizioni transitorie sui  contratti sotto soglia, inizialmente previste in scadenza al 

31/12/2021. In seguito, tali disposizioni   sono state rimodulate nonché prolungate fino al 30/06/2023, ad opera 

dell'art. 51 del D.L.  31/05/2021, n. 77. 

CONSIDERATO  le modifiche introdotte dal D.L. 77/2021 sono applicabili dal 01/06/2021 (fa riferimento la data della 

determina a contrarre o altro atto equivalente di avvio del procedimento). In particolare,  l’art. 1 del D.L. 76/2020 

prevede che, in deroga all’art. 36 del D. Leg.vo 50/2016, comma 2, nonché  all’art. 157 del D. Leg.vo 50/2016, 

comma 2, si applicano le procedure di affidamento di cui ai  commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o 

altro atto equivalente di avvio del procedimento    sia adottato entro il 30/06/2023. Fino a tale data le procedure di 

affidamento diretto per lavori  sono consentite fino a 150.000 euro e per servizi e forniture fino a 139.000 euro.” 

RILEVATA  l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’acquisizione di materiale 

utilizzando la procedura di affidamento diretto ex art. 36 comma 2, lett a) del D.lgs. n. 50 del 2016 in combinato 

disposto con quanto stabilito  e recepito da questa istituzione scolastica  le modifiche introdotte dal D.L. 31 maggio 

2021, n. 77; 

DATO ATTO dell’inserimento dell’acquisto nel piano biennale acquisti e servizi ex articolo 21, comma 6, del Decreto 

Legislativo n. 50/2016, deliberato da parte del C.d.I. pubblicato sul sito del M.I.T.; 

VISTA   la  TRATTATIVA DIRETTA su ME.PA. n. 3624797 stipulata il 29/06/2023 per un importo totale di € 111.255,00 

(centoundiciduecentocinquantacinque/00) Iva esclusa;  
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RILEVATO        che il MI  con nota 0023425  del  - 14-04-2022  ha ribadito la necessità  di garanzia  definitiva  

previsto  dall’art 103, comma 11 del D.Lgs  50/2016   sia se l’affidamento è effettuato con: 

• procedure  di appalto ex art. 36, comma 2, lett. b),  D.Lgs 50 del 2016, la richiesta  della 
garanzia definitiva   è obbligatoria, il suo rilascio deve essere documentato e deve  risultare  
dal fascicolo di progetto; 

• procedure di appalto  ex art 36. Comma 2, lettera a) D. Lgs 80 del 2016 , l’esonero della 
prestazione  della garanzia definitiva  prevista dall’art 103, comma 11 del D.Lgs  50/2016 è 
subordinata- e di ciò occorre dare atto  -ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione  
e deve essere adeguatamente motivato;   
 

CONSIDERATO   che la fornitura non è stata alla  data odierna  ancora effettuata  e che l’istituzione scolastica  dovrà 
avere agli atti del progetto garanzia definitiva  prevista dall’art 103, comma 11 del D.Lgs  50/2016; 

 
PREMESSO che la validità della stipula del contratto decorrerà dal rilascio di garanzia definitiva ex art. 103 del D.Lgs. 

50/2016; 

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

CHIEDE  

           alla Ditta in indirizzo 
 

di presentare, nel termine di 10 giorni dalla ricezione della presente, idonea prestazione della garanzia 
definitiva nei modi e termini previsti dal D.Lgs 50/2016. 
 
La garanzia definitiva deve essere pari al 10% della Fornitura e può essere resa sotto forma di 
Cauzione o sotto forma di Fideiussione ai sensi dell’art 103, comma 1 del D.Lgs 50/2016. 
 
La garanzia di cui al comma 1 art 103 del D.Lgs 50/2016 è progressivamente svincolata a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. 
L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore 
o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. 
Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. 
 
La fornitura non sarà accettata e messa in opera qualora non venga fornita garanzia definitiva dalla ditta C2 SRL     
P.Iva 01121130197 con sede legale in CREMONA    Via Ferraroni n.9   aggiudicataria per un importo pari  ad €. 
111.255,00 (centoundicimiladuecentocinquantacinque/00) iva esclusa  con ordine diretto MEPA  n°3624797 del 
29/06/2023. 
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Responsabile del Procedimento 

Ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, viene nominato 

Responsabile del Procedimento la  Dirigente Scolastica Reggente, Dott.ssa SIMONA CAMISA. 

 

 

 

La Dirigente Scolastica Reggente  

               Dott.ssa SIMONA CAMISA  
               (Firmato digitalmente ai sensi del codice 

                dell’amministrazione digitale e norme ad esso connesse) 
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